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Giovanna Melandri, Battiato e Sgalambro al M.E.I. di Faenza


Sabato 25 novembre, alle ore 16,00, il Ministro per i Beni Culturali, On.le Giovanna Melandri, darà il via alla IV^ edizione del MEI 2000 - Meeting delle Etichette Indipendenti che si terrà il prossimo 25 e 26 novembre alla Fiera di Faenza.


La mostra mercato della musica indipendente italiana vedrà la presenza di due autori di rilievo - Franco Battiato e Manlio Sgalambro - invitati al Premio Videoclip Indipendenti che si svolgerà a Faenza nella giornata di domenica 26 novembre. Oltre a loro, i più importanti nomi delle band e delle indies italiane e gli operatori più importanti del settore. Nella mattinata di domenica (ore 11) si svolgerà l’Assemblea Generale di “Audiocoop”, il Coordinamento Nazionale delle Etichette Discografiche Indipendenti, nella quale verrà posta in discussione la proposta di collaborazione dell’AFI (Associazione dei Fonografici Italiani).


Nel corso dell’incontro sarà anche possibile approfondire i contenuti dell’articolo 8 della nuova legge sul diritto d’autore che disciplina il regime autorizzatorio delle attività di produzione, di duplicazione, di riproduzione, di vendita, di noleggio o di cessione a qualsiasi titolo di nastri, dischi, videocassette, musicassette o altro supporto, ed il relativo regime sanzionatorio.


Le Videoteche della Toscana in rivolta chiedono l’intervento dell’Antitrust


Martedì 28 novembre alle ore 11 presso la sede della Confesercenti di Firenze in


Via della Condotta, 12


(adiacente P.zza della Signoria)


si svolgerà la 


Conferenza Stampa delle Videoteche Toscane, intenzionate ha lanciare un vero e proprio appello all’Antitrust, già sottoscritto da quasi tutte le 280 Videoteche operanti nel territorio regionale.


Si tratta della denuncia di una situazione non più sostenibile, in un mercato dove non esistono regole. Stretti da una parte dalla grande distribuzione e  dal satellitare (D+ e Stream), da una assenza completa di dialogo con le case produttrici e da forme ancora estese di doppiaggio clandestino di falsi supporti audiovisivi.


Nel corso della Conferenza sarà fornita una radiografia dell’Home Cinema, contenente alcuni dati del settore, i gusti del pubblico, i canali di commercializzazione, il Business che muove i vari settori.


Tale norma è vincolante anche per il settore delle produzioni indipendenti, poiché impone loro di trasmettere al Questore della provincia di appartenenza di ciascuna etichetta, “l’avviso” in duplice copia contenente tutti i dati richiesti nella Circolare del Ministero dell’Interno trasmessa alle associazioni il 7 novembre scorso. Nella riunione verrà distribuita copia del materiale, insieme allo schema di “avviso al questore” da utilizzare per la comunicazione obbligatoria.


Problematiche dell’oggi e sviluppo futuro nell’Associazionismo Culturale Europeo


Si svolgerà a Roma l’1 e 2 dicembre p.v., presso il Complesso Monumentale del S. Spirito - Sala Lancisi, Borgo S. Spirito, 3 (inizio venenrdì ore 9 e termine sabato ore 13), un convegno che nelle intenzioni dei promotori (Comitato Scientifico formato da: Antonio Giolitti - Presidente, Franco Archibugi, Francesco Ernani, Gianni Letta, Gillo Pontecorvo, Sergio Ristuccia, Giorgio Ruffolo e Pasquale L. Scandizzo), vuole proporre una tematica di grande interesse, per riportare all’attenzione dell’opinione pubblica realtà capaci di muovere un tessuto di idee e azioni essenziali alla dignità di progresso sociale. Si fa riferimento soprattutto alle forme di associazionismo culturale che è destinato nella società postindustriale a crescere di importanza relativa: al punto che è ormai consueto - specie nel mondo anglosassone - concepire le società divise in tre grandi settori: il settore pubblico, il settore delle imprese for profit e il settore associativo non profit. Quest’ultimo è un settore che si sta allargando in tutti i paesi avanzati (tanto più quanto “è avanzato” il paese).


La sfera progettuale, le idee programmatiche, i suoi obiettivi, la validità sociale, la capacità di reinventing government, gli indicatori di prestazione (performance indicators), l’opportunità di lavorare in rete, nonché la capacità di reinventarsi un nuovo modo di finanziamento o autofinanziaamento attraverso strade innovative, tutto questo “cibo”, cultura del crescere, deve oggi essere valutata, studiata e presentata all’attenzione della cittadinanza per dare maggiore concretezza al futuro di un settore trainante. La partecipazione al Convegno, al lunch e ai concerti è libera e gratuita.


“Mp3.net”: nasce una rivista sulla musica


in rete


Editoriale Duesse presenta un nuovo mensile rivolto ai professionisti dell'industria discografica, al trade e alle net-society: nasce Mp3.net, una nuova pubblicazione dell'Editoriale Duesse, rivolta alle case discografiche, ai produttori, agli artisti, ai rivenditori di dischi e di elettronica di consumo, alle realtà che operano nell'e-commerce, alle net-society, e a tutti i professionisti coinvolti nel nuovo scenario nato dal connubio musica-Rete. 


Si sentiva l'esigenza di uno strumento informativo che, attraverso un'informazione semplice ma puntuale, si ponesse come supporto per gli operatori professionali. L'Editoriale Duesse dopo Trade Home Entertainment testata rivolta al trade specializzato e Sell-Out, dedicata ai buyer della Grande Distribuzione, presenta una nuova pubblicazione mensile che si propone di soddisfare questa esigenza, interpretando, raccontando, commentando come cambia il settore discografico nell'era di Internet. Diretto da Antonio Allocati, già caporedattore di Trade Home Entertainment, Mp3.net uscirà con il suo primo numero in gennaio, in corrispondenza con il Midem di Cannes. Al suo interno, inchieste, interviste, notizie, case - history, non solo legate alla realtà italiana ma di respiro internazionale.


Il Decreto Legislativo 134/98 censurato per motivi di delega


Per il “sistema” enti lirici stop al doppio riordino


La Corte Costituzionale sbaraglia il riordino degli enti lirici. Arrivando, con la Sentenza n. 503/2000 (Presidente Francesco Guizzi, redattore Fernanda Contri), depositata il 18 novembre, alla dichiarazione di illegittimità costituzionale del Decreto Legislativo 23 aprile 1998, n. 134 (Trasformazione in fondazione degli enti lirici e delle istituzioni assimilate, a norma dell’articolo 11, comma 1, lettera b, della legge 59/97). A innescare il procedimento che ha portato alla decisione, con conseguenze di grande rilievo per l’intero universo degli enti lirici, le censure fatte valere dalle Regioni Piemonte e Lombardia. Secondo i giudici della Corte, al centro dell’esame deve essere collocato il problema del legittimo esercizio della delega. Il Ddl delega di iniziativa governativa tradottosi, poi, nella Legge 59/97, venne presentato contemporaneamente all’emanazione del Decreto Legislativo 29 giugno 1996, n. 367, oggetto delle modifiche introdotte dal Decreto Legislativo impugnato. Dai lavori parlamentari, spiegano i giudici, non si desume alcun indizio di una volontà di riordino di una disciplina che si era appena perfezionata. Appare, dunque, difficile presupporre l’inclusione nell’oggetto della delega degli stessi enti lirici di cui il Governo aveva concluso da pochi mesi il riordino. Il Decreto Legislativo 367/96, secondo i giudici costituzionali, aveva compiutamente regolato la materia degli enti operanti nel settore musicale. Da qui l’impossibilità di includere nell’ampia formulazione utilizzata dall’articolo 11, comma 1, lettera b) della Legge 59/97 per definire l’oggetto della delega (“enti pubblici nazionali operanti in settori diversi dalla assistenza e previdenza”) anche gli enti lirici, contestualmente oggetto di un’organica riforma che ne aveva disposto la trasformazione in Fondazioni di diritto privato. Impossibile arrivare, per la Corte, a un’interpretazione adeguatrice del Decreto per sottrarlo alla declaratoria di incostituzionalità. Il Decreto 134/98, del resto, disciplina un oggetto estraneo alla delega contenuta nella Legge 59/97: invece di riordinare organicamente enti nazionali in attesa di riforma, modifica aspetti procedimentali del riordino di enti nazionali già oggetto di un’organica e di poco anteriore revisione legislativa. (La Repubblica)


A Torino il Dipartimento animazione ed effetti


speciali della Scuola nazionale di Cinema


Torino conferma il suo ruolo di protagonista nel settore del cinema: ospiterà infatti il Dipartimento animazione ed effetti speciali della Scuola nazionale di Cinema. L'iniziativa e' stata illustrata oggi, a Palazzo Cavour, dal presidente della Regione, Enzo Ghigo, e dal presidente della Scuola, Lino Miccichè. Il Dipartimento avrà sede in un campus residenziale sulla collina torinese, a Chieri, e sarà poi trasferita nella Reggia di Venaria. Ai corsi triennali saranno ammessi fra i 18 e i 24 studenti, con diploma di scuola media superiore, selezionati con un concorso pubblico, il cui bando sarà pubblicato a febbraio del 2001. Dovranno pagare una quota annua d'iscrizione ed e' prevista l'erogazione di borse di studio. La scuola avrà tre indirizzi: Animazione Classica, Animazione d'Autore, Computer Animation ed Effetti Visivi. Verranno promossi anche corsi speciali: il 30 novembre partirà ''Visions'', Laboratorio europeo di Cinema Documentario per il quale sono stati selezionati 16 studenti europei.


Lineadiretta F.P.M.


Federazione contro la pirateria musicale


Ostia: arrestati dodici immigrati coinvolti nel commercio di Cd contraffatti, sgominata la rete di venditori. Altri arresti a Palermo.


Facevano parte dell’esercito di venditori ambulanti dispiegato ogni giorno tra Ostia e Acilia per “piazzare” i compact-disc contraffatti. Undici senegalesi e un giovane del Gambia sono stati arrestati dai carabinieri del Lido in una palazzina di Dragona dove vivevano tutti insieme e custodivano la merce “pirata”.


La nuova Legge anticontraffazione, d’altronde, parla chiaro: arresto per coloro che sono in possesso e vendono oltre 50 articoli non originali. Così i militari della Stazione di Ostia Antica, che da tempo tenevano d’occhio il fiorente mercato dei compact falsi, alla fine di ottobre, hanno deciso di entrare in azione. La merce è stata posta sotto sequestro. Per gli stranieri, cinque dei quali sprovvisti di permesso di soggiorno, sono scattate le manette e la condanna per direttissima presso la Sezione del litorale del Tribunale di Roma: sette sono stati condannati agli arresti domiciliari mentre per gli altri cinque si sono aperte le porte del Carcere di Regina Coeli. Continuano i controlli sul proprietario della palazzina nei confronti del quale scatterà una denuncia per favoreggiamento dell’immigrazione clandestina.


A Palermo la Guardia di Finanza ha arrestato un uomo che duplicava e rivendeva cd pirata. Sequestrati, oltre a 2000 cd anche due masterizzatori, uno scanner, due computer e altro materiale utilizzato per la riproduzione. L’uomo è sospettato di rifornire i vari venditori abusivi attivi nel capoluogo siciliano.


A Malta sequestro record  di 100.000 cd pirata.


Una serie di raid nella capitale di Malta, La Valletta, hanno condotto all’arresto di 6 persone e al bottino di 100.000 cd pirata sequestrati. Da diverso tempo a Malta il commercio di cd falsi era fiorente grazie anche al turismo. Proprio per questo si è resa necessaria un’azione di polizia che ha condotto all’arresto dei proprietari dei 3 principali punti vendita di cd di Malta. Presso le loro abitazioni la Polizia ha rintracciato, non solo centinaia di cd falsi, ma anche sofisticate attrezzature di duplicazione.


L’Interpol annuncia l’impegno nell’ambito dei crimini contro la proprietà intellettuale.


L’Interpol si impegna ufficialmente a combattere le violazioni dei diritti della proprietà intellettuale. Questa è una delibera emanata durante l’Assemblea Generale dell’Interpol che si è svolta a Rodi dal 27 Ottobre al 3 Novembre scorso. La delibera è stata accolta con grande entusiasmo dalle organizzazioni antipirateria, sia perché significa riconoscere i crimini contro la proprietà intellettuale fra i più rilevanti per ripercussioni economiche e sociali, sia perché avere l’Interpol come alleato nelle attività di contrasto è fondamentale per garantire efficacia e incisività nelle operazioni. La delibera prevede un programma di azioni atte a contrastare le violazioni del diritto d’autore che saranno coordinate dall’Interpol General Secretariat.


L’Interpol dovrà esaminare le attuali capacità e punti di debolezza delle Forze di Polizia nell’affrontare questo fenomeno e identificare le procedure e i requisiti per operare sia a livello nazionale che internazionale.
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